
•• 10 MARTEDÌ — 13 MAGGIO 2025 – IL GIORNO

«L’umanità ha la memoria cor-
ta», dice Andra, «e per questo è
importante ricordare». Sono le
parole che hanno ispirato il lavo-
ro degli studenti della Classe 1^
C (sede centrale “Pascoli”
dell’Istituto Comprensivo San-
dro Pertini di Voghera, in provin-
cia di Pavia) in occasione del 27
gennaio, giorno che, dal 2005,
viene celebrato in tutto il mon-
do per onorare le vittime della
Shoah. Con la guida delle do-
centi di Religione e di Italiano,
gli alunni hanno realizzato un
percorso di riflessione a partire
dalla visione del film di anima-
zione «La stella di Andra e Tati»,
realizzato nel 2018. Il film rac-
conta la storia vera di Alessan-
dra e Tatiana Bucci, due sorelle
ebree di quattro e sei anni, che
nel 1944 vennero deportate dal-
la città di Fiume nel campo di
concentramento di Auschwitz
insieme alla madre, la nonna, la
zia e il cuginetto. Le bambine si
salvarono solo perché vennero

erroneamente scambiate per
gemelle e quindi furono tenute
in vita per gli orribili esperimen-
ti del dottor Mengele, fino alla li-
berazione avvenuta proprio il 27
gennaio.
Nel cortometraggio la vicenda
delle due sorelle si intreccia
con quella di un gruppo di ra-
gazzi che si reca in gita scolasti-

ca ad Auschwitz manifestando
atteggiamenti contrastanti e pe-
ricolosi: forme di bullismo, ne-
gazionismo, discriminazione,
pregiudizio che oggi rappresen-
tano un “veleno” sempre più dif-
fuso e che potrebbero da un
giorno all’altro scatenare una
nuova ondata di odio razzista.
«È proprio il confronto fra la tra-

gedia della storia e gli errori del
presente», affermano i ragazzi,
«ad averci colpito: capita anche
a noi di sentire frasi senza senso
contro gli stranieri o di vedere i
simboli del nazismo disegnati
come trofei, e questo ci fa pau-
ra.»
La vicenda fa riflettere su dina-
miche antiche, eppure sempre

attuali, come le relazioni fra il
carnefice e la vittima, il ruolo
dei complici e dei delatori, il cli-
ma di diffidenza e di odio che
può crescere e diffondersi co-
me un vero virus contagioso e
mortale.
La storia delle due sorelle è sta-
ta rielaborata in un semplice lap-
book che ha consentito alla clas-
se di lavorare in piccoli gruppi
utilizzando diversi mezzi espres-
sivi: il disegno, il racconto, le im-
magini. «Abbiamo lavorato so-
prattutto sul contrasto: da un la-
to i simboli dell’odio e della mor-
te come il filo spinato, dall’altro
i colori della speranza e della pa-
ce; semplici fiori con le parole
del rispetto, dei diritti, della vita
- le stesse che abbiamo impara-
to studiando la Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti
dell’Infanzia e dell’Adolescen-
za.» Il lapbook si conclude con
un simbolico “volo” di pallonci-
ni, su ognuno dei quali è scritto
l’insegnamento che gli studenti
hanno tratto da questa vicenda
del passato, che non deve esse-
re relegata a un semplice “capi-
tolo” del libro di storia ma ci par-
la di noi, del nostro presente,
delle nostre scelte e responsabi-
lità.
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Il termine «lapbook»
è stato utilizzato
per la prima volta
da Tammy Duby
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Andra e Tati: un lapbook per non dimenticare
Per il Giorno della Memoria una classe dell’Istituto Pertini di Voghera ha approfondito la storia delle due sorelle testimoni della Shoah

OGGI COME IERI

L’odio e il pregiudizio
sono come una
«infezione latente»
Lo diceva Primo Levi

La scuola di oggi è sempre più
orientata all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali che stimola-
no una didattica interattiva, a
volte immersiva, che tende ad
arricchirsi ogni giorno che pas-
sa anche con gli apporti dell’in-
telligenza artificiale. Questi stru-
menti sono necessari per stare
al passo con i tempi, ma quella
digitale non è l’unica strada per
garantire un apprendimento ef-
ficace. Accanto ad essa, molti

pedagogisti stanno rivalutando
l’importanza di un approccio
“manuale” alla scrittura, al dise-
gno, alla manipolazione dei ma-
teriali senza il quale si rischia di
perdere alcune abilità importan-
ti che devono essere sviluppate
proprio negli anni di scuola.
L’insegnamento/apprendimen-
to deve quindi cercare un “giu-
sto mezzo” fra analogico e digi-
tale, fra passato e presente, tra-

dizione e innovazione. L’utilizzo
di template e minibook in ambi-
to didattico, d’altra parte, è do-
cumentato fin dal XIV secolo in
alcuni libri di anatomia e di
astronomia.
Ma veniamo alla definizione:
«Un lapbook è un’aggregazione
dinamica e creativa di contenu-
ti. Al suo interno vengono rac-
colte, in diversi minibook o tem-
plate, le informazioni essenziali
e specifiche riguardo a un argo-
mento scelto. L’obiettivo finale
è quello di realizzare una map-
pa tridimensionale e interattiva
di ciò che si è studiato e appre-
so, mediante un lavoro concre-
to e personalizzato.»
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